
Shipping

13/04/16 17:41

Tutti gli emendamenti che avrebbero dovuto modificare le regole attuali sull’imbarco dei marittimi e dei
relativi benefici sono stati respinti dalla commissione competente in attesa di approfondimenti maggiori

Dopo il primo pericolo scampato nelle scorse settimane, le

modifiche al Registro Internazionale proposte dal senatore

PD  Roberto  Cociancich  sono  tornate  questa  mattina

all’esame della XIV Commissione permanente del Senato

ma  anche  questa  volta  lo  status  quo  dell’impianto

normativo  non  è  stato  modificato.  Il  senatore  milanese

aveva  preannunciato  che  gli  emendamenti  in  questione

non sarebbero stati ritirati ma modificati, mentre dagli atti

dei  lavori  della  commissione  si  apprende  che  alcune

proposte emendative erano state ritirate preventivamente e

altre  sono  state  bocciate.  “Stiamo  ancora  valutando  gli

aspetti tecnici dell'intera materia” spiega ora Cociancich, ed

effettivamente nel resoconto sommario dei lavori riportato

sul  sito del  Senato,  si  apprende che il  senatore Sonego

(PD) ha proposto “il ritiro di tutti gli emendamenti e subemendamenti relativi al settore marittimo, al fine di  svolgere un

adeguato  approfondimento  della  questione”.  Una  richiesta  condivisa  anche  dal  relatore  degli  emendamenti  (lo  stesso

Cociancich) il quale ha reputato “conveniente procedere al respingimento ‘tecnico’ in Commissione degli emendamenti e

subemendamenti  suddetti,  al  fine di permettere la loro ripresentazione in Assemblea”.  Anche il  Governo si è dichiarato

“favorevole al respingimento ‘tecnico’ degli emendamenti e subemendamenti concernenti il settore marittimo” e dunque sono

stati respinti l’emendamento 13.1, i subemendamenti 13.3/1 e 13.3/2, nonché l'emendamento 13.3.

In pratica si trattava degli emendamenti che ambivano a modificare le regole per ottenere da parte delle società armatoriali

benefici  fiscali  e  contributivi  previsti  dalla  Tonnage  Tax  e  dal  Registro  Internazionale  a  seconda  se  imbarcano

esclusivamente personale italiano o comunitario, con una distinzione particolare anche fra ‘ro-ro’ e ‘navi traghetto’, oltre che

alle rotte (‘fra porti nazionali’ e ‘su rotte internazionali’) coperte dalle navi stesse. 

Quanto avvenuto in Commissione oggi non esclude che si vada comunque nella direzione di modificare qualcosa nelle

regole  di  iscrizione  o  meno  al  Registro  Internazionale  e  ai  conseguenti  benefici  per  le  unità  impiegate  sulle  linee  di

cabotaggio nazionale perché gli emendamenti bocciati tecnicamente potranno essere riformulati e ripresentati sottoforma di

nuove proposte  emendative.  Come già  riportato,  la  probabile  soluzione a  questo  intricato  contrasto  fra  gli  interessi  di

armatori  attivi  nel  cabotaggio nazionale e quelli  su linee internazionale (vale a dire soprattutto Grimaldi contro Onorato

Armatori, con le rispettive associazioni di categoria Confitarma e Fedarlinea) è che si vada verso una limitazione dei benefici

previsti  dal  Registro Internazionale solo alle navi  attive sul  cabotaggio nazionale con a bordo marittimi esclusivamente

italiani o comunitari. In compenso, però, è altrettanto probabile che il Governo in un futuro prossimo voglia rivedere anche i
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termini  della  convenzione pubblica  siglata  con Tirrenia  Cin  (72  milioni  di  euro  all’anno fino  al  2020)  per  la  continuità

territoriale verso le isole maggiori.

Nicola Capuzzo
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